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CALABRIA - Dopo una prima messa a fuoco dei problemi i SARDEGNA - Si moltiplicano le iniziative per dare soluzione ai gravi problemi 

La crisi profonda dell'isola 
stimolo per più larghe intese 

Martedì nuovi incontri 
tra i partiti per 

l'accordo della Regione! 
E' prossima una decisione per i consorzi di bonifica • Ulteriori appro- Nella riunione del Comitato regionale del PCI sottolinea ta la necessità di un progetto politico, economico e sociale 
fondimenti per il bilancio di previsione '77 • Dichiarazione di Fittante di grande respiro — Dal governo ancora risposte delud enti — Una commissione mista per le opere da eseguire 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — \^n nuovo incontro fra le de­
legazioni del PCI. della IX,'. del PSI. ch'I 
PSDI, del PRI e la giunta regionale .si T-
evolto martedì .sera a Palazzo Kuropa di Ca­
tanzaro. Si trattava di proseguire l'esame 
delle questioni iw.ste in una prima, analoga 
riunione svolta-.i sabato scordo e di j.» KM ne­
re. eventualmente, a delle deci-.ioni operati­
ve. Kd in effetti qualche ulteriore passo 
avanti ù stato compiuto prima di decidere un 
aggiornamento dei lavori per martedì e mer­
coledì della prossima settimana. 

Il metodo del confronto, della discussione. 
dunque, continua a mostrarsi come l'unico 
capace <li far compiere passi avanti alla si­
tuazione. pur .->(• rimane da dire che. .soprat­
tutto da parte della DC. manca la vokntà di 
arrivare ad un vero e proprio accordo ope­
rativo. capace di imprimere la svolta neces­
saria all'iniziativa della Regione nella sua 
certo non facile lotta contro la crisi che col­
pisce sempre più duramente la Calabria. Né 
vale, bisogna pure dirlo, il fatto che oggi la 
DC calabrese sembra aver trovato addirittu­
ra la forza di «stril lare» contro il governo 
nazionale per richiedere il mantenimento di 
tutti gli impegni assunti verso la Calabria in 
questi anni. Certo è già un fatto che la DC 
si renda conto, e lo dica apertamente, che i 
conti dei suoi governi con la Calabria siano 
in deficit,, ma sarebbe un errore — .se di 
questo effettivamente si tratta - - «i-edere che. 
mando toni aspri nei telegrammi o nelle te 
lefonate. si esaurisca il compito. 

Ciò che serve, invece, è un comportamen­
to severo e coerente verso il governo, un 
comportamento che [xiggi JKTÒ SU solide basi 
di cose che nella Regione .si fanno e si fanno 
bene. Soltanto cosi la Regione potrà mobili 
tare tutte le proprie forze e pretendere dal 
governo e dallo stato l'adempimento di tutti 
gli obblighi passati e futuri. Ecco perché ap­
pare giusta, se mai. la decisione presa nel 
corso della riunione di sabato di inviare ai 

partiti che conducono la trattativa per la for-
mazic.no del nuovo programma del governo 
nazionale un documento nel quale si indichi­
no comunemente i problemi della Calabria. 

Per quanto riguarda, intanto, le questioni 
esaminate nella riunione di martedì dai cin­
que partiti e dalla giunta, esse riguardavano 
sostanzialmente tre punti: istituzione dei di­
partimenti, .^oppressione dei consorzi di bo­
nifica montana e bilancio di previsione per 
il 77. Si è entrati nel merito soprattutto del­
la questiono dei consorzi di bonifica ed è an­
che imm.nente una decisione. 

Per quanto riguarda il bilancio, c'è da di­
re che un nuovo rinvio del suo esame da 
parte del consiglio si è reso necessario ieri 
sera: continua infatti il lavoro delle commis-
s.oni e dei gruppi incaricati di esaminare 
minutamente la questione. A questo proposito 
il capogruppo comunista e presidente della 
terza commis.sione consiliare, compagno Co­
stantino Pittante, ha rilasciato alla stampa 
una breve dichiarazione nella quale. tra l'al­
tro, si sostiene che « la terza commissione 
ha esaminato in due riunioni successive la 
nota di variazione del bilancio preventivo per 
il 1977 pervenendo alla decisione unanime di 
costituire un gruppo ristretto formato dai 
consiglieri Hruno, Capua. Chinano. Fittante 
e Mundo al quale sono stati affidati compiti 
sp?cifu i che si riferiscono alla spesa previ­
sta p:*r la politica economica e di investimen­
to delia Regione. 

*• !1 grupiK) ristretto — continua la dichia­
razione del compagno Fittante — sta svol­
gendo il proprio lavoro muovendosi rigorosa­
mente nell'ambito delle attribuzioni e delle 
competenze della terza commissione alla qua­
le saranno rese note le conclusioni giovedì 
prossimo nell'apposita riunione già convoca­
ta. Sono notizie infondate — conclude Fit­
tante — quelle tendenti ad attribuire all'ini­
ziativa della terza commissione la volontà di 
esautorare le funzioni e le competenze delle 
altre commissioni, particolarmente della se­
conda ». 

Dibattito 
in Senato 
su Ottana 

La crisi nelle aziende chimiche 
della Sardegna, che minaccia il la­
voro di 2 .700 operai di Ottana, e 
«tata discussa al Senato sulla base 
di una interrogazione presentata dal 
senatori Melis e Anderlini (Sinistra 
indipendente) e Pinna e Giovanne!-
ti ( P C I ) . 

I l sottosegretario al bilancio, 
Scotti, ha riferito sulle misure de­
cise dal governo per porre riparo 
alle conseguenze negative del duro 
scontro in atto tra i soci azionisti 
del l 'ANIC da una parte della Mon-
telibre dall'altra nelle aziende Chi­
mica del Tirso e Fibra del Tirso. 
Come è noto la decisione della 
Monteiibre di rifiutare gli impegni 
connessi alla sua qualità di socio 
al 509o e la conseguente decisione 
del l 'ANIC di non voler assumere 
da sola la responsabilità della ge­
stione minaccia non solo il lavoro 
dei 2 .700 occupati nel settore, ma 
sconvolge il già precario equili­
brio economico e sociale della Sar­
degna. A complicare la situazione 
vi è la decisione della SIR di av­
viare nella stessa arca industriale 
un nuovo stabilimento 

Il sottosegretario Scotti, dopo 
avere ricordato che l'intervento del­
la Cassa per il Mezzogiorno ha 
evitato per il momento la interru­
zione del l* produzione, ha rinviato 
ad una più precisa programmazio­
ne del settore e ad una valida so­
luzione del problema Montedison 
la possibilità di trovare una pro­
spettiva sicura per gli impianti di 
Ot tan i . 

Una risposta, questa, che il se­
natore Melis, rispondendo anche a 
nome degli altri interroganti, ha 
giudicato insoddislacente perché es­
sa non esprime la volontà del go­
verno di imporre alla Montedison 
il rispetto degli impegni assunti 
qualche anno ia. Occorre poi un 
chiarimento — che non è venuto 
— sul ruolo della SIR e sulla at­
tuazione dei progetti 

GIOIA TAURO - Intralci burocratici hanno ritardato il trasferimento del paese 

PROTESTA DEGLI ABITANTI DI ERANOVA 
BLOCCATI I LAVORI DEL CANTIERE NORD 
Le strutture del gigantesco porto-canale stringono in una morsa l'abitato - Si attende ancora la con­
segna dei lavori per la costruzione delle nuove cas e - Bisogna dare precise garanzie alla popolazione 

Nostro servizio 
GIOIA TAUrrO—^-Un centi­
naio di famiglie di Eranova 
- - la frazione di Gioia Tau­
ro che dovrà essere trasferi­
ta perche compresa nell'area 
de! porto al servizio del Quin­
to centro siderurgico — han­
no bloccato ì lavori nel can­
tiere nord impedendo l'acces­
so agli operai ed agli auto­
mezzi della Cogitali. Alcune 
carcasse dt copertoni di auto 
e poco meno di un centinaio 
di persone presidiano uno de­
gli ingressi del vasto cantie­
re: la protesta ila seconda 
nello spazio di qualche me­
se) è legittima anche se so­
no chiari i sentii di una stru-
mcntalizzaziccie j>olitica da 
parte di uno dei due comita­
ti di «difesa» desìi interessi 
degli abitanti d: Eranova. 

In realtà seno infatti tra­
scorsi oltre due anni da quan­
do si e po.sto il problema del 
trasferimento dell'abitato: 
incertezze sulla scelta della 
località, sulla entità dell'in­
dennizzo. ritardi burocratici 
hanno deterni.nato una .v>tii.i-
7icnc di tota'.e sfiducia ver­
so gii organi e gli enti che 
dovrebbero realizzare il tra­
sferimento. 

Cosi oggi, l'avanzare dei la­
vori di costruzione del gigan­
tesco porto-canale (che farà 
del porto di Gioia Tauro uno 
dei più vasti di Europa) la­
c c a n o l'abitato al centro di 

Dal 7 al 19 
la Fiera 

campionaria 
in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quest'anno la 
F:era campionaria della Sar­
degna — si terrà dal 7 ai 19 
màgirio e verrà inaugura­
ta sabato prossimo dal nuni-
Ftro delle Finanze, on. Pan-
dolfi — guarda soprattutto ai 
paesi arabi e africani. E* una 
novità di rilievo, come ha 
sottolineato il presidente del­
la Camera di commercio di 
Cagliari e presidente dell'En­
te Fiera, avv. Sandro Usai. 
presentando in min cenfercn-
7.i stampa al sa lme dei con­
gressi !a rassesti.-» economica 
Isolana. Una rassegna sem­
pre basata su; cernami, pur­
troppo. Ma è anche e soprat­
tut to una rassegna che coin­
cide eco il movimento dei 
lavoratori e del popolo sardo 
diretto all 'attuazione del pia­
n o di rinascita, e perciò a 
creare i presupposti reali di 
una concreta svolta nel cam­
po economico e sociale. 

All'interno di questa otti­
ca — ha detto l'avv. Sandro 
U?ai — n'ob amo V O T O pr: 
•ulegiare : paesi arabi idal-
l'A'ireria alla Libia, dalla So­
malia a! Libili \ dall'Irate al­
la Siria, alla Repubblica po­
polare do.lo Yemen e altri 
ancora» ohe rappresentano 
per gli operatori economici 
sardi un possibile sbocco del­
la nostra produzione. Da par-
t 9 dei paesi ambi è avvertito 
un intercìse sempre maggio­
re nei confrotiti di questa no­
stra isola posta al centro del 
Medi te r ranée 

;i I 

due banchine portuali: non 
c'è una imminente necessità 
di abbattere le case ma, cer­
to. il problema del trasferi­
mento ncn può essere più a 
lungo rinviato. 

Le due località dove dovrà 
essere trasferito l'abitato so­
no già state scelte, i bandi 
d: concorso già effettuati: 
nonostante ciò. gli uffici re­
gionali e l'assessorato ai la­
vori pubblici, inspiegabilmen­
te. r i tardano la «cerimonia» 
di apertura delle buste per 
l'assegnazione dei lavori. In­
tanto. circolano voci su pro­
babili soluzioni di emergenza 
che potrebbero trovare d'ac­
cordo gli abitanti di Eranova 
quando le assicurazioni ver­
bali si t radurranno :n fatti 
concreti. 

Ogni r.nvio alimenta con­
fusioni. rischia di determina­
re situazioni assurde che. cer­
tamente. non possono rica­
dere sulle spalle di oltre 400 
famiglie di operai, attualmen­
te impiegati nei lavori di co­
struzione del porto. La stes­
sa minaccia di bloccare «ad 
oltranza» con una sinibo.ica 
barriera i lavori, l'esa.sperato 
qualunquismo del comitato 
diretto dall'ex maresciallo di 
P.S. Po tu Ho. isolano gli obi 
tant i di Eranova che pure si 
batterio per una legittima ri­
chiesta: non è un ni.st?ro 
che tale comitato ha sempre 
tentato di opporsi alla co­
struzione del Quinto centro 
siderurgico mostrando, nei 
fatti, di non voler perseguire 
obiettivi reali e. quei che è 
peggio, di voler mantenere i-
solati gli abitanti di Erano­
va. utilizzandoli strumental­
mente anche contro le orga­
nizzazioni sindacali de: lavo­
ratori. i partiti e le istituzio­
ni democratiche. 

Si aprono, cosi, spazi per 
nuove speculazioni: s. parla 
di uno stanziamento, da par­
te della Regione, di circa 
350 milioni di lire per pagare 
i fitti «per un periodo di due 
nr.ni) per le famiglie di Era-
nova che dovrebbero trovare 
alloggio in costruzioni di pro­
prietà di noti mafiosi. 

Ma un'altra minaccia già 
si profila per gli operai e 
per Io slittamento di una si­
tuazione incerta — che sfo­
cia spesso :n interruzioni for­
zate di lavoro — potrebbe 
sp.ngere la direz.one della Co-
gitau ti! consorzio d: te t te 
grosse ditte che ha in ap­
palto ì lavori del porto) a 
chiedere la messa a cassa in­
tegrazione per sei mesi di tut­
ti gli operai. 

Sono evidenti gii interessi: 
r i tardare ì lavori per « moti­
vi di forza maggiore *\ r.n-
viarli alla stagione invernale 
significa poter godere di nuo­
ve e congrue * revisioni di 
prezzi *••. 

E' dunque una situazione 
che va rapidamente risolta, 
che non può essere rinviata 
senza determ nare reazioni 
opposte: eli :ntere55i genera­
li e quelli degli operai van­
no tutelati unitamente al.a 
legittima nch.esta degli ab. 
tanti di Eranova che sanno 
di dovere, orma:, subire so­
luzioni « provvisorie >* ma che. 
giustamente, vogliono e deb­
bono essere garantiti da im­
pegni precisi sui tempi di co­
struzione e sulle modalità di 
assegnai.cne dei nuovi al­
loggi. 

Enzo Lacaria 

CALABRIA - Bloccate da due giorni le autolinee 

«Serrata» per ottenere 
più soldi dalla Regione 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Una concita­
ta assemblea dei titolari delle 
autolinee in concessione in Ca­
labria — sono circa un mi­
gliaio gli automezzi che col­
legano i vari centri della re­
gione. svolgendo un ruolo fon­
damentale nei trasporti — è 
in corso mentre telefoniamo: 
si deve decidere se sospendere 
o prorogare la serrata decisa 
ed at tuata da due giorni in se­
gno di protesta contro la Re­
gione. 

IXJ scontro è stato duro in 
questi due g.orni: la Regione 
ha lasciato chiaramente in­
tendere che non vuole sotto­
stare al ricatto dei titolari 
delle autolince, ma che vuole 
piuttosto discutere e render­
si conto dei problemi posti 
prima di decidere. I concessio­
nari delle autolinee chiedono. 
oltre ai pagamento di arretra­
ti maturati , un aumento del 
contributo della Regione per 
il trasporto degli studenti. E 
si vuole che i relativi impegni 
vengano assunti a tamburo 
battente. 

Giusta o da respingere che 
sia la richiesta, ciò che indi­
gna è il ricorso aila serrata 
(lo hanno detto apertamente 

anche i sindacati dei lavora­
tori. i quali certo non chiudo­
no gli occhi di fronte alla real­
tà ». L'atteggiamento dei t.to 
lari delle autolinee, d'altra 
parte, bisogna anche asgiun-
gere, è m un certo senso au­
torizzato da un comuorta-
mento tenuto negli anni pas­
sati dalla Reg.one, un com­
portamento mei.ne ai patteg­
giamenti soprattutto. Un siste­
ma questo che ha favorito 
certi grossi speculatori ì quali 
hanno accumulato indebiti 
profitti investendoli in altr: 
settori «edilizia e t..r..-.mo ad 
esempio» a danno de: piti oli 
concess:onar: i quali, vicever­
sa. o sono rimasti fuor: da! 
giro o non riescono effettiva­
mente a tirare a vani.. 

Anche in questi giorni a 
reggere le f:la della esaspera­
ta protesta sono ovviamente i 
più grossi : quali r.corrono al 
ricatto proprio per eostr :ise-
re la Regione a continuare 
come prima. Nella tarda sera­
ta di martedì :>': era anche af­
facciata l'ipotesi d: una requ.-
sizione degli automezzi da 
parte dei prefetti rìe"e tre 
province. Dar.'as.-cr.blea d: 
oggi si presume che p o s a 
uscire una l.nea p.ù ra^.o-.e-
vole e qu.ndi una revoca del­
la serrata. 

CAGLIARI - Mentre continuano i disagi per i cittadini 

Una schiarita nel lungo 
sciopero dei tranvieri 

Dalla nostra redazione i 
CAGLIARI — Una schiarita 
s'.ntravvede ne! lungo scio­
pero (ancora ieri è durato 
ben sei ore) de: tranvieri che 
ha provocato disagi gravissi­
mi ai lavoratori e ai cittadi­
ni di Cagliari e dell'hinter­
land agricolo-industriale. Lo 
assessore regionale agli En­
ti locali, on. Mino Carrus, ha 
dec.so d: assegnare la teso­
reria delì'ACT ad una delle 
banche che svolgono lo stes­
so servizio per la Regione 
sarda. La decisione sarà ra­
tificata domani, venerdì, dal­
la giunta regionale. Subito 
dopo l'ACT potrà avere !e 
somme necessarie al paga­
mento degli stipendi arretra­
ti. Infatti nelle casse della 
azienda tranviaria entreran­
no cinque miliardi in base 
alla legge Stammati sul ripia­
no del deficit de'le finanze. 
oltre a 600 m.lion; n base 
al'a legge reg.cna e «ai tra 
sporti pubblici, ed altri 700 
milicn. dal m «listerò dei Tra-
sporì: com? integrazione per 
la gestione delle linee- extra­
urbane. 

I dir.genti delì'ACT hanno 
detto che «non si t rat ta solo 
di una boccata d'ossigeno». 
Le imminenti entrate potran­

no permettere di pagare gli 
stipendi, ed allo stesso tem­
po di impostare un serio 
programma di ristrutturazio­
ne dell'azienda onde supera­
re. almeno in p i n e . una ge­
stione gravemente onerosa. 

Tuttavia e chiaro e i e eira 
si può andare avant. secon­
do i ben noti n'erodi o icr.te-
lan instaurati dalla DC ne"lo 
arco di dectnni. Li s\o"*a. 
già avviata dop j il 15 g.ugr.o 
con l'assunzione di responsa-
b.htà da parte del PCI e del­
le sinistre deve avvenire :n 
termini sempre più sped.ti. 
Lo afferma :1 gruppo del PCI 
al consiglio comunale, che ha 
presentato un'mterrogaz.one 
per chiedere che :! problema 
delì'ACT sia discusso d'ur­
genza iti seno alla assemblea 
civica. 

Il PCI chiede d: rìefin.re, 
d'nte.-.t con .a Rcz.:<:e e .- n-
dacati, provvedimenti clec.s.-
Vi rxr favor.ro i.il coir.p.cn 
«orio e nel capoluogo regio­
nale lo ;*. ...ippo del traspor­
to colle".vo pubbl.to armo­
nizzando i serv.z. delì'ACT. 
dell'ARST d'azienda regiona­
le dei trasporti», delle ferro­
vie dello Stato, delle ferrovie 
complementari e dglle Ferro­
vie Meridionali Sarde. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Clic cosa fare 
per dare immediato avvio al­
la programmazione, e quindi 
concretezza e sostanza alla 
inter i autonomistica? Che co­
sa dire ai disoccupati, orga-
niz7ati e non organizza*:, ed 
a. g.ovam m cerca di pri­
ma occupazione? Come al-
frontare i problemi e->plos.-
vi delle grandi citta, e in che 
modo organizzare il movimen­
to per dare corso alla rifor­
ma agro pastorale, alla ri­
presa de. bac.ni minerai'., al­
la nortr.mizzazione della in­
d u r r a chinile t di Ott.ui.i e 
d. quo.la t«'s,.le d. V.llac.dro. 
A qiif's'o ed altre domande 
hanno eereato eh dare i.spo-
ste .sicure e certe i comuni­
sti nella riunione de! Comi­
tato regionale del Partito, 
convotata per eleggere la Se­
greteria e il Comitato di­
rettivo. 

Il segretar.o regionale com­
pagno Gavino Angius nel 
compiere un esame degli svi­
luppi delia situazione sarda 
e nazionale ha sottolineato 
la esigenza di una più atten­
ta verifica dell'azione che 
Viene impostata e svolta per 
lo .sviluppo della Sardeena e 
del Mezzogiorno. I problemi 
clic urgono sono di carat tere 
economico e politico e sono 
tutti di prima grandezza, non 
fosse altro per le loro dimen­
sioni materiali e per le loro 
implicazioni sociali. 

Le manifestazioni per il 40. 
ann.vergano della morte di 
Antenio Gramsci, d i e non so­
no .state formali, ma si sono 
svolte al l ' insegna del l 'uni tà 
ed hanno visto la partecipa­
zione massiccia di operai, gio­
valo:, contadini e dei ceti in­
termedi. dimostrano — ha ri­
badito con forza il compagno 
Angius — che il popolo sardo 
e quanto mai deciso a perse­
guire, at traverso una lotta 
disciplinata e permanente, 
idi ob.ettivi della r.nascita. 
In questo sen.so bisogna ela­
re sbocchi immediati alle in­
dicazioni scaturite dal primo 
Congresso regionale del PCI. 
Intatt i , il documento conclu­
sivo --ottolinea ohe e mdispen-
.-ab.le c-ut udore l 'uresa prò 
giammatica raggiunta nella 
Remone a tutti i livelli, per­
ché penetri in ogni piega 
della società isolana. La pro­
spettiva della Sardegna può 
estete fortemente positiva nel­
la m..stira m cui l'intesa auto 
nomistica si rafforza e si 
estende. Non si t rat ta di una 
scelta tiel chiuso dt qualche 
riunione, né di un punto di 
arrivo. Dall ' intesa occorre 
partire jier avviare, nella lot­
ta e nel movimento, un pro­
getto politico, economico e 
sociale di grande respiro. 

Proprio nella prossima ses­
sione dei Consiglio regionale. 
che si aprirà il 10 masgio. 
una attenzione particolare sa­
rà rivolta verso i temi della 
programmazione, innanzi tut­
to verrà fatto il punto circa 
lo stato di attuazione dei pia­
ni da tempo elaborati e fi­
nanziati . In una riunione a 
Roma, il presidente della 
giunta on. Soddu. che capeg­
giava una delegazione ristret­
ta. ha po.sto al m.nistro per 
il Mezzogiorno le questioni 
relative all 'attuazione dei pro-
setti special: -ulle risorse 
irir.che e l'irrigazione, i! por­
to c,ini ;c di Cagliari, le n 
frastrutture civili nei oonv.i 
ni di particolare depressione. 
la viabilità e la bonifica, le 
opoie di miglioramento fon-
rinrio. Un comunicato della 
'-'.unta emesso dopo ia r.a 
n.one r o m a m informa che e 
s 'ala t O i t r i r t a <( uno com­
missione mista, formata da 
rappresentanti della Cassa 
de: Mezzogiorno e della Re­
g.one sarda, per individuare 
con chiarezza le opere da 
eseguire >. 

I ri su irati appaiono abba-
s'anza deludenti. Anzi non 
sembra cadere quel muro di 
:nd:fferen7e contro cui si so 
no frantumate, in questi me­
si. le pressioni dell'esecutivo. 
E' civaro che b.soena dare 
un colpo di remi perché .-ia 
.nver t ta d. net to quella ro­
ta eh** certe fc>:/*» pol.tieho 
ed economiche non vogliono 
cambiare. 

Un'atVfi7:orie diversa ver­
so i problemi drammatici del­
la Sardegna .-.un.Lea spinge­
re ancora per consolidare '.' 
: . i yà . Qu^s'a c-.sen.».! e .-*a-
ta del resto posta dallo s:es 
so on. Pietro Soddu nella ma-
nifestazione di Ales. quando 
ha sostenuto con coivtnz.o-
ne che a in Sardegna e nel 
meridione la crisi profonda 
stimola a più dinamiche ed 
organiche intese, agevolale 
nell'isola dalla comune a-p. 
razione autonomistica del.e 
forze democratiche che ri* 
tempo ha consentito il supe­
ramento de; rieidi stecca' . 
della partecipazione d: ' u " . 
ì partiti alle grandi ho*-,, 
glie per lo sv.lappo e l'auto­
nomia '. Va da se che una 
s.mile rotta non può non a-.-
re come obiettivo immed a:o 
quello di far camminare .1 
p.^.no triennale con le gamìv 
de. lavoratori e del popo'o 
sardo. 

II compagno Gavino Anz.us 
al Comitato regionale del 
Parti to ha da to una eff.eaoe 
r-.sposta. riferendosi ai deli­
berati de1, nostro recente Con­
gresso regionale- la tn tes i 
autonomistica non è una scel­
ta di emergenza, ma \i»y ter­
reno di lotta da cui parure 
per rae^.ungere tra;ruardi p.u 
avanzati. I-a estensione rie'.' 
interi p.io creare ; pre-iippo 
s'i per nuove, p.u av.in.MV 
convergenze, ranche le cor.à. 
z.oiv. per giungere, ne: ternp: 
più rap.di. ad un governo re­
gimale d. unita autonom..sti 
oa che costituisco la condizio­
ne indispensabile per -in pro­
fondo r.nnovamento della ?o-
c.eta isolana. 

t , ^».->^mt'ii>wui.i>j*.p"Mitf'ni.i"w» 

Perché la « guerra dei poveri » 

Potenza: in questi anni 
si è costruito di tutto 

ma non le case popolari 
Una città costruita a « misura di speculazione » 
La cronica carenza di strumenti urbanistici 

Operai fuori i cancelli della « Fibra del Tirso » ad Ottana. i 
Proprio la riorganizzazione dell'industria chimica è uno dei j 
punii fondamentali della ripresa produttiva nell'isola 

A cinque anni 
dalla tragica 

morte di 
Angela Fais 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E" venuta 
a trovarci in redazione, 
come ormai fa ogni an­
no, da quel tragico 5 mag­
gio del 1972, quando l'ae­
reo che portava a Paler­
mo la sua Angela e tan­
ti altri siciliani, si schian­
tò sulla Montagna Lon 
ga di Carini, i Mamma 
Pals» non ha voluto man­
care anche stavolta al suo 
annuale appuntamento: la 
dolce, indimenticabile An­
gelina, che per tanto tem­
po fu segretaria della no­
stra redazione siciliana, 
lei la ricorda con una fra­
terna e concreta testimo­
nianza di attaccamento al 
giornale. 

« L'Unità — ci ha detto 
Raffaella Fais — è il mio 
conforto: la lettura del 
quotidiano del partito e 
l'ascolto della musica leni­
scono il mio grande dolo­
re ». • Mamma Fais » ha 
sottoscritto ieri 200 mila 
lire: centomila per l'Uni­
tà e l'altra meta a favo­
re della lotta dei patrioti 
cileni per la libertà e la 
democrazia. 

MATERA - Protesta contro gli impegni disattesi dall'azienda 

La «Comeba» nuovamente 
presidiata dagli operai! 

I lavoratori chiedono 
previsto negli accordi 

Nostro servizio 
.MATKRA - I lavoratori del­
la C()?iIEB.\ hanno ieri mio 
vilmente presidiato l.i Uno 
fabbrica. La vertenza in atto 
in questa azienda meta linee 
canica della Val Hasento e"' 
veech'a di alcuni misi. Xel 
novembre scorso l'irz-enda an­
nunciò il licenziamento eli 24 
operai. La lotta dei lavoratori 
della COMKBA costrinse al 
ritiro degli annunziati licen­
ziamenti e portò ad un accor 
do .sottoscritto <ial consiglio di 
fabbrica, dalla FLM. dalla a-
zicnda e dalla rt gionc Basili­
cata che prevedeva p*r 21 la­
voratori hi c.i.ssa integrazione 
e un corso di riqualifica/ one 
professionale di limi ore retri­
buite cim 1IM> mila lire ver­
sati* dulia regime e ivi torni­
la ciulI'azAtida come anta .pò 
suila cassa iiiicgr.oz.oiu-. 

Co~a è accaduto in realtà in 
quegli cinque mi ~-ì'.' Ixi chic 
diamo a (liov.'iin' Iiiov;i/7i 
elei Consiglio d' fabbrica. < Voi 
f.itti iili «perai hanno ptr>.tpi 
to solo eial Hi novembri- ad og 
e. la .somma eli lire 570 mila. 
Con la nuova .situ;-zione venu-

che venga definito il piano di riconversione già 
del novembre scorso - Previsto un nuovo incontro 

tasi oitm a determinare vi è 
la certe/za che anche le con 
tornila lue r.cevute fino, ad 
olà " dall'azienda ' voiiiiàno" a 
mancare -. ' Dì fronte a. quo 
sta nuova Mtiia/ione i lavora­
tori. come abbiamo detto, han­
no deciM) eli presidiare nuova-
iiKiite la CO.MKBA. La ini-

I /.iativ.i vuole essere un'ulter.o-
j re prova eli forza degli operai 

che nei prossimi giorni avran-
] no un incontro cui partecipe-
' raiiiio ì firmatari dell'accordo 
j del dicembre scor.so. 
j -.In questo accordo i lavo-
! nitori — ci elite Ku.sUi/in del-
! la CGIL — chiederanno che 
! venga definito il programma 
i eli riconversione già previsto 
! negli acconti ehe consiste ncl-
i la proeluzionc eh macchine por 
| la depurazione delle acque da 
• utilizzare* queste s.u per le 
Ì attività legato alla agnco'tu 
'• ra (ìrngazif'iii e concima/io-
! ni), -sia por il m.glioramen-
! to dei servizi ìgien.ci davve-
! ro carenti nelle nostre zone. 
. Si tratta quindi di una attivi-
• ta molto importante pi r i! fu-
i turo ('«'Ila nostra re mone ». 
j « C>>n queste premesse — asj-
'. giurine Gaetano Cictimarra. 

del Consiglio di fabbri* a — è 
possibile I'IIIIIIK dialo r.tiro 
della cassa integrazione stu.i 
dncni e In riammissione dei 
18 operai sospesi attualmente 
ne! ciclo produttivo. Non s«!o. 
ma riteniamo che con un se 
n o programma a/a ridili» si 
possa add.rittura amp!'.-re 1' 
occupazione alla COMKBA >. 

Nell'ambito delle iniziative 
prese dai lavoratori della CO 
MKBA vi sono ì contatti che 
.saranno pre<i con le forze JK) 
litithe. le popola/.o.n de; co­
muni della Val Basento. i 
rappresentanti degli enti lo­
cali. Questa matt.na intanto 
si è svolto un incontro tra it'i 
operai e una delegazione del 
PCI guidata «lai tompauno 
Rocco Collarino segretario 
della F«dera/.ione < in- oltre a 
portare la .-«lidarieta dei o i 
munisti in.ittr.ir.i. ha forimi 
lato proposte e preso precisi 
impegni IRT fare della lotta 
della COMKBA un momento 
importante di l 'a lotta piu gè 
nerale por ì'oc«_up<i/io:,e nella 
nostra regione. 

Michele Pace 

VASTO - Un'intervista del capo del personale dell'azienda 

Per la SIV la silicosi non esiste 
I fatti provano però il contrario 

9- P-

Un'immagine dello stabilimento SIV di Vavto 

Dal nostro corrisoondente 
! 

VASTO — In una intervisti rilasciata al quindici- , 
naie A b - - i ; 3 i'O^-, il capo del personale della S I V , '• 
a nome dell'azienda, ha cercato di smorzare il eia- ; 
more suscitalo nell'opinione pubblica dalle notizie I 
allarmanti sui casi di malattie professionali, in par- I 
ticolarc la Silicosi, contratte in fabbrica. Dopo aver , 
ricordato come, in relazione a questo problema del­
la nocività. la S IV abbia speso oltre 4 miliardi per ; 
il solo miglioramento delle strutture iniziali e in • 
particolare per la captazione delle polveri, il diri- ' 
gente al lerma. in contrasto con i dati in possesso I 
dei sindacati e diffusi dalla stampa, che « le poche J 
decine di casi segnalate ds I I ' INA IL riguardino lavo- ; 
ratori che avevano già operato, prima di essere sta- i 
ti assenti dalla S IV , in ambienti esposti al rischio , 
slllcotiscno. Nessun operaio, che abbia lavorato solo 
alla S IV. e risaltato affetto da silicosi ». i 

Alia demanda su! perche (visto che anche la ! 
scienza e incerta, o perlomeno non esistono pareri { 
concordi, nella individuazione del grado di perico- ! 
losita dei vari reparti) non vengano assicurati con- j 
Irò la silicosi tutti i dipendenti della fabbrica, si i 
risponde che una simile soluzione ( • per un proble­
ma che chiaramente non esiste ») verrebbe a costa- l 
re alla S IV e quindi alla collettività, trattandosi di I 
un'azienda a capitala pubblico, • un onere economi- ! 
co notevolissimo ». Poi si precisa che comunque I 
• qualora vanisse riscontrata la necessità di «alati- , 

atre la copertura assicurativa per rischi, per noi 
oggi inesistenti, la S IV , come t e m p i : , sarebbe di­
sponibile a compiere ogni slorzo per combattere le 
cause di rischio e quindi salvaguardare la salute dei 
lavoratori ». Infine viene annunciato che « sarà af­
fidata ad un istituto scientifico, scello di comune 
accordo col C.d.F., una ulteriore indagine per la 
individuazione di eventuali presenze di polvere e in 
base ai risultati saranno poi presi tutt i i provvedi­
menti del caso ». 

Si tratta di dichiarazioni che indubbiamente pos­
sono essere utili a lugare un certo allarmismo; però 
eie non toglie che il problema resti in tutta la sua 
gravita. Anche perché non è solo la silicosi che si 
contrae in fabbrica: disturbi di origine lavorativa 
vengono a avertiti anche nel sistema circolatorio, in 
quello osseo e muscolare (ar t ros i ) , nell'apparato 
digerente e nell'udito. Né si può dire che questo 
problema della nocività sia cirrcoscritto solo alla S I V . 
giacché i fattori eh* minacciano la salute dei lavora­
tori (polveri, calore, umidita, rumori , ecc.) si tro­
vano anche nelle altre aziende vastesi, alla Marel l i , 
alla Fonderia, alla CESSI , nella Ceramiche. 

Va rilevato, per inciso, che questi fattori nocivi 
t i aggravano col sopraggiungere della stagione esti­
va e ciò e alla base di quei fenomeni di cosiddetto 
assenteismo che si verificano particolarmente in que­
sto periodo. 

Costantino Felice 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La denuncia-
querela contro il questore prò 
tempore di Potenza, reo. se-
concio ttli assegnatari degli 
ollo£Tgi dell'I AC P al rione R: 
sorgimento del capoluogo, di 
«omissione di at t i d'ufficio « 
per la mancata esecuzione 
dell'ordin-inza di sgombero 
emessa dal pretore di Potttiza 
contro gli occupaton abusivi 
di it de: 24 OIOSTSTÌ d-.v! con: 
plesso d'edilizia popolare, ha 
riproposto in questi giorni ' 
problema delU curen/w di 
case popolari. 

La denuncia contro il que­
store è infatt. un sre.s'.o d.spv 
rato di quei cittadini, quei 
lavoratori che continuano od 
attender? da anni, in conti.• 
zion: sempre più preci r'e. 
ima cu-a p-̂ r se e '.e oropr.c 
fatn.','!:e F. come a! sa' . ' • tra 
eh: ha ovupa to <*'.; n"r>*v e 
chi. attraverso il con " ' T Ì O 
dell'IACP s: è v sto asc'*ffnn-
re ra'.'o-jsro it.a o~ein.ro. 
si sca'en.i lo i*uerra. l i guer­
ra .<tru ì poveri», al 'a qu.ile-
f. questore di Potenza non 
ha mtor-o age.unge.ie u'te-
riori elementi di tensione in 
v.u.ndo la celere per Io sfratto 

Appire sub.to chiaro che il 
questore non c'entra assolu­
tamente nulla ti tut ta que­
sta fat tenda e che le respnn 
sabùità vanno ind.viduate a'. 
trove. In primo luo.^o. per­
ché non sono stati costruiti 
in tempo allogai popo'nn? K 
chi ha voluto e costruito una 
c.ttà cosi? Potenza, cresciuta 
a d.sunsura negli ultimi dieci 
anni, senza nessun equilibrio 
tra ccit.ro ab ; ta to e campi 
irne, non ha niù niente or 
ma. da inv d are n'1-* •* ù 
grand' e ttà •••V TI ." . .••>-»—I -
ta com'è secondo "a n A ne-
fetta V"-co del'a sp"cu'n7Ìo 
ne ed.!:/:a 

Ab':': :mprend :tori cd:11. co­
me Pvidula e Tol'a hanno fut 
to fortuna sulla fame d. 
case. E c'è stoto persino chi 
ha. .infoscato fior di milion. 
dall'I ACP per lo costruzione 
d: alìoxgi popolari i cui la­
vori soeio iniziati con qualche 
anno di ritardo, mentre : 
soldi, depositati diligente 
mente m banca, hanno fnit 
tato, secondo a g e v o l a t a m i 
tas.si d'mteres.-e. A:n he se. -i 
tealia. que.-a. S,'O.N.M unpiend 
to'-i ed.'.i di Potenzi M O O 
« pover. ;i. Hu.itu dare u n o • 
d i l a ta ali* di>.h.uia/..o:ic de. 
rcvldiVi locativa • usri: ami 
scorsi per .scopr.ie che n*~. 
'74. per compio . To1.'* e Pn 
dilla h-mno oaguto, alla Tcvt 
rer.a de! Comune, solo lT.'iOa1) 
lire per imposta di !am.g.:a 
Mentre negli ultimi onn: <on 
l'ausilio di altri unpivnd.to: : 
hanno s-.iccheL'^.ato <o:npV 
t a n u n t e la t . t t . i , non n.spar 
rniando nessun t>ezz-?tto d 
terra, su cu: era p,>s.s \i •• 
co.stru.re. ne."a p.ù !o-«,'•• 
ur.arcnia e perni ssivita d. 
piani regolatori superati d i 
gli anni e d i . nroc.=.s: ,s'>-<i . 
t h e ch.edeva.no si-mpic p.u 
ca.se. 

Ab.tare a Potenza, qu.nd.. 
vuol dire propr.o ques-o 
glandi c«.v_'gi,iti e picco'. 
appartamenti , molti speru ,i-
tor. e poche c-i.se. !.'.:. u i .-, 
Mini e acquali .mp<exs.b.... 
quartieri che d. umano ii.m 
no ben poro e r.cordano s.n. 
prò p.ù a.-, alveari delle a;>: 
o le cellette delle con g'.er-
Di ab.taz.on: per lavi r.itor: 
e cas'* popolari c'è qua.eh-
trace .a in periferia, ma .1 
loro numero è ecce.-sivamen 
te ;rr..-.or.o. r^pet to •:.l'ita 
v.cn fame di case. 

Dunque. :'. problema del.e 
cart :iza ci. ab. ta/ .cm popo.ar. 
e- uno dei p.u gr<«=.-. n<.d: ch ­
ic oinir. n-.Tiraz.om rnun.c: 
pali presiedute :n:nterrofa 
mente da tr*'nt'ann. della 
DC .si trascinano Non si r 
saputo programmare un pia­
no ade.ru.ito d. edilizia popò 
lare pur r.u.vt.ndo a cog. « re. 
e di-I r*:-,U) non occorrc.ano 
sr : .ndovm.. il fenomeno 
e.-pan.s:vo. rotto tutti i nunt. 
d. vis-a. d. una cit ta terz a 
r.a dest:n-»t-i. per i : r iolo d. 
»! c.tta rt-g.one . che le s. t 
vw.uto .Tnporre, u ere /-ere 
sempre d. p u Ncn s. e sa 
pa 'o .n tempo rez--.. «re !«• 
fabbricaz.oni ed evi'ar*- a 
spoculaz.on- e.l.l.zi-i. a f r a 
verso uno s 'r . im^n'o urbani­
stico edera i»o i "« rei Iti o-
d .ema d^.li c . ' \ i . 

Iji fcieruz.one u n ' a r i a 
CGILrCISLUIL ha pre <*nt-v 
to da t'-rnpo un propr.o dos 
s.er sulla s.tu iz.one ed '.:/:« 
del «-apo u.'igo. d-^nunc aridi la 
pr«-"nz^i d. un cer 'o numero 
di allogai cosiddetti «esiliti ». 
e chiamando D:Ù volte tut te 
> categorie lavoratrici di Po­
tenza alla lotta rjer strap­
pare impeeni precisi e p a n i 
con' r-':. 

Certo, in t u f i i lavom-
tor. c e la consapevolezza, la 
p.u p.c-na, de."a complessità 
del problema, della dtff.colta 
d. una rap.da soluzione In 
temp. brev. e quindi delia d.f-
fico.tà dell-i lotta stessa, ma 
ì lavoratori hanno imperato 
n ' traverso la loro esper.enzA 
a tener duro, negl'unità e nel­
le forme di lotta democrn 
tiche. Nessuno si fa tllus-.ortf. 
que'.'o della c isa è ozg: il 
più grosso nodo da sc.o?*.ere. 

E' altresì importante fare 
ch.arezza, per evitare che il 
questore d.venga il capo 
esp.ator.o di una s.tuaz.one 
resa dramma t.ca per l'au 
mento della popolazione, per 
il d.lagare della speculazione. 
per la responsabilità degl. 
amministratori e per le ca­
renze generali di un sistema 
che ha dato mano libera ai 
pr. vati. 

Arturo Giglio 

http://mazic.no
http://favor.ro
http://iiiicgr.oz.oiu
http://o~ein.ro
http://ccit.ro
http://co.stru.re
http://ch.edeva.no
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